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Prefazione

Le parole sono fondamentali per la comprensione di noi stessi e 
del mondo. Scritte, lette, pronunciate, ascoltate, accompagnano 
ogni nostro giorno e ci sono indispensabili per categorizzare la 
realtà, dare forma a pensieri e astrazioni, definire le emozioni che 
ci abitano, metterci in relazione con gli altri, attribuire un signifi-
cato a ciò che viviamo e proviamo.

Chissà, forse il genere umano ha avuto consapevolezza di sé 
proprio quando ha cominciato a servirsi del linguaggio verbale per 
dare espressione al proprio mondo interiore, per rappresentare la 
propria esperienza, per trasmettere conoscenza e sapere.

Nell’attuale società, globalizzata e iperconnessa, tutti noi 
possiamo interagire istantaneamente con le persone di ogni luogo 
del Pianeta. Ma siamo anche sottoposti a un’incessante esposi-
zione verbale, il più delle volte di scarsa levatura. 

Un frenetico flusso comunicativo che finisce con l’incidere 
sui nostri pensieri, con effetti deleteri sul nostro equilibrio fisico 
e psichico. Le parole, infatti, hanno il potere di influenzare il 
pensiero perché creano il substrato su cui si muove la nostra vita. 
Possono destare – o al contrario, attenuare – emozioni come la 
paura, il dolore, la tristezza, oppure la gioia, l’entusiasmo, l’euforia. 

Possono aprire o chiudere il campo delle possibilità. 
Le parole gentili, profonde, positive, ci aiutano a creare pensieri 

gentili, profondi, positivi. Le parole ciniche, superficiali, negative, 
prima o poi daranno forma a pensieri con le medesime caratteristiche.

In effetti, la storia, l’antropologia, i miti, la religione, la lette-
ratura, ci hanno sempre narrato il potere dalle mille sfaccettature 
insito nelle parole. E non a caso le più diverse tradizioni cultu-
rali, anche molto distanti geograficamente tra loro, condividono 
la credenza di fondo che le parole siano percorso e strumento effi-
cace per plasmare e ricreare la realtà.

Nel mondo del lavoro le parole possono essere usate come armi 
contundenti. C’è chi se ne serve per annientare gli avversari, per 
alimentare pettegolezzi o intessere trame di potere, per celare, 
evitare, procrastinare. 
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100 parole per un manager umanista

Ma credo sia innegabile il contributo delle parole per fare di ogni 
contesto lavorativo un luogo più piacevole, sicuro, accogliente e 
inclusivo. Come potremmo altrimenti condividere un’idea in cui 
crediamo, esprimere le nostre ragioni e i nostri bisogni più sentiti, 
dare voce a chi non ce l’ha?

Riconsideriamo allora il significato e il valore di una vera comu-
nicazione interpersonale. Scegliamo le parole che utilizziamo. 
E facciamolo con la cura e la responsabilità necessarie per dare 
espressione, in ogni ambito della nostra vita, a una migliore e più 
autentica versione di noi stessi.

“Ricordiamoci che se vogliamo fare il mestiere più difficile, il 
mestiere di esseri umani e persone civili, possiamo e dobbiamo 
trovare, fra le parole della lingua, quelle che fanno viaggiare meglio 
i sensi che vogliamo esprimere”.

Lo ha scritto il grande linguista Tullio De Mauro nella sua 
Guida all’uso delle parole, e mi appare come un formidabile invito 
a non rinunciare mai, anche in ambito aziendale, all’utilizzo di 
un linguaggio chiaro e trasparente, che trasmetta le informazioni 
importanti evitando ogni superfluo tecnicismo.

Del resto, tutto quello che comunichiamo in un contesto lavo-
rativo non riflette solo i nostri valori personali, ma anche quelli 
dell’organizzazione che rappresentiamo. Ecco allora che curare la 
qualità delle parole, che pronunciamo e scriviamo, potrebbe non 
essere affatto dissimile dal curare la qualità di ciò che produciamo.

Non esistono però irrimediabili fraintendimenti quando c’è la 
ferma volontà di comunicare. 

Le parole oneste, quelle che si basano su un autentico ascolto, 
sbocciano anche nel dialogo tra opinioni e sensibilità diverse, e 
possono trasformarsi in solidi ponti. Per cominciare a delineare 
un futuro di nuovo umanesimo, per costruire relazioni caratte-
rizzate da fiducia, lealtà e rispetto reciproco, per dare inizio a una 
comunità – lavorativa e sociale – che metta sempre al primo posto 
il valore immenso delle persone. 

Niccolò Branca
Imprenditore, umanista


